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Articolo 1 - Obiettivi, finalità e dotazione finanziaria dell’Avviso  

1. La Regione Lazio, con articolo 8 della legge regionale n. 7/2022, rubricato “Contributo 

energetico a favore delle imprese operanti nei comuni del cratere sismico”, e successiva 

deliberazione della Giunta Regionale n. 655 del 28 luglio 2022, pubblicata sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio n. 64 del 02/08/2022, intende promuovere un intervento 

finalizzato alla concessione dei contributi di seguito descritti, individuando LAZIOcrea 

S.p.A., società in house della Regione Lazio, istituita ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 24 

novembre 2014, n. 12, quale soggetto gestore e l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio (di 

seguito anche “U.S.R. Lazio”) quale soggetto competente ad adottare gli atti di concessione, 

rettifica e revoca dei contributi. 

2. Il presente Avviso Pubblico (di seguito “Avviso”), approvato con Decreto del Direttore del 

U.S.R. Lazio n. A02179 del 23/11/2023, definisce i requisiti dei beneficiari, la natura e la 

misura degli stessi, le procedure di richiesta, concessione, erogazione e controllo, ai sensi 

dell’articolo 8 della Legge Regionale 29 marzo 2022, n. 7 nonché dell’articolo 12 della Legge 

n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

3. I contributi di cui al presente Avviso sono finalizzati esclusivamente a contenere gli effetti 

degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, sostenuti dalle micro, piccole e medie imprese 

operanti nei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi sismici del 2016, così come 

individuati dall’ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione 30 aprile 2020, 

n. 101, vale a dire Accumoli, Amatrice, Borbona, Cittareale, Leonessa e Posta. 

4. L’aiuto non è subordinato alla presentazione di un programma di investimenti. 

5. La dotazione dell’Avviso ammonta complessivamente ad euro € 800.000,00. 

 

Articolo 2 - Beneficiari del contributo e requisiti 

1. Beneficiari del presente Avviso sono le micro, piccole e medie imprese (M.P.M.I.), come 

definite nell’Allegato 1, operanti in tutti i settori economici ad eccezione di quelli 

appartenenti ai settori esclusi di cui all’Allegato 2 (entrambi gli allegati formano parte 

integrante e sostanziale del presente Avviso) che alla data di pubblicazione della delibera 

della Giunta regionale del Lazio n. 655/2022 (B.U.R. n. 64 del 02/08/2022) nonché alla data 

di presentazione della domanda di contribuzione siano in possesso dei seguenti requisiti: 
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a) essere iscritte nel Registro delle Imprese della provincia di Rieti;  

b) avere almeno una sede operativa, risultante dalla visura camerale del Registro delle 

Imprese della provincia di Rieti, in uno dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi 

sismici del 2016, così come individuati dall’ordinanza del Commissario straordinario per 

la ricostruzione 30 aprile 2020, n. 101 (Accumoli, Amatrice, Borbona, Cittareale, 

Leonessa e Posta); 

c) avere un contratto di fornitura di energia elettrica attivo, intestato all’impresa 

richiedente, per la sede operativa di cui alla precedente lett. b); 

d) non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, liquidazione 

volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale 

prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato 

preventivo con continuità aziendale, né avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

e) non essere stati oggetto di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 

del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii. o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’articolo 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.; 

f) non essere risultati destinatari di una sentenza di condanna passata in giudicato o di un 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei 

seguenti reati: 

i. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 

1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 

260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché 

all’articolo 2635 del Codice civile; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123291ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART304
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART261
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
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iii. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

iv. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 

v. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

vi. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 

1 del D. Lgs. 22 giugno 2007, n. 109;  

vii. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 

il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 

viii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con 

la Pubblica Amministrazione. 

2. La sussistenza del requisito di cui alla lettera f) del precedente comma 1, è accertata nei 

confronti: 

- del titolare, se si tratta di impresa individuale; 

- di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

- dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 

- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 

persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

3. Per i soggetti tenuti alla presentazione della certificazione unica di regolarità contributiva, 

la liquidazione del contributo di cui al presente Avviso è subordinata alla verifica d’ufficio 

della regolarità previdenziale e contributiva, attestata tramite il D.U.R.C.. Si precisa che, ai 

fini dell’erogazione, si applica quanto previsto dall’articoli 31, comma 3, del D.L. 21 giugno 

2013, n. 69 convertito, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98, in quanto 

compatibile. 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0
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Articolo 3 – Natura e misura del Contributo 

1. Il procedimento di concessione del contributo è a sportello, ovvero le richieste ammissibili 

all’esito dell’istruttoria sono finanziate nell’ordine cronologico di INVIO delle domande sulla 

piattaforma (come meglio descritto al successivo articolo 5), fino al termine previsto per la 

presentazione delle stesse o ad esaurimento della dotazione finanziaria dell’Avviso. 

2. Il “Contributo energetico una tantum a favore delle imprese operanti nei comuni del cratere 

sismico” è un contributo a fondo perduto, finalizzato a contenere gli effetti degli aumenti 

dei prezzi nel settore elettrico dei beneficiari ed è commisurato allo scaglione relativo alla 

potenza impegnata prevista dal contratto di fornitura energetica sottoscritto da ciascuna 

impresa, secondo la seguente tabella: 

Scaglione di potenza impegnata Contributo 

fino a 6 kW 1.000,00 euro 

oltre 6 kW e fino a 15 kW  2.000,00 euro 

oltre 15 kW e fino a 25 kW  4.000,00 euro 

oltre 25 kW 5.000,00 euro 

3. La bolletta del consumo energetico sulla quale verrà parametrato il contributo è quella 

relativa all’ultimo periodo fatturato antecedente la data di pubblicazione della delibera 

della Giunta Regionale n. 655 del 28 luglio 2022, pubblicata sul Bollettino ufficiale della 

Regione Lazio n. 64 del 02/08/2022 e deve essere intestata all’impresa che richiede il 

contributo e relativa alla sede operativa per la quale si richiede il contributo. 

4. Qualora l’impresa richiedente abbia più di una Sede operativa in uno dei Comuni di cui 

all’ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione 30 aprile 2020, n. 101, la 

stessa potrà presentare domanda di contributo per una sola delle predette Sedi.  

5. Il Contributo viene concesso nel rispetto delle disposizioni previste dal Regime de minimis 

(Reg. (UE) 1407/2013 - Reg (UE)1408/2013 - Reg (UE) 717/2014) applicabile al Richiedente, 

in relazione al settore di operatività dell’Impresa, anche con riferimento alla capienza dei 

massimali ivi indicati. 

Pertanto, qualora i richiedenti abbiano percepito altri contributi “de minimis” nell’esercizio 

finanziario in corso e nei due precedenti, il cumulo di questi con il contributo erogato con il 

presente avviso non deve comportare il superamento del limite massimo di cui alle 
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disposizioni vigenti in materia, pari ad € 200.000 per “impresa unica”1 come definita dal 

Regolamento Ue n. 1407 del 2013. 

 

Articolo 4 – Cumulo degli Aiuti 

1. Il contributo previsto dal presente Avviso è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche 

previste da norme comunitarie, nazionali e regionali che siano qualificate come aiuti di 

Stato ai sensi dell’articolo 107, comma 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, nonché con contributi pubblici concessi in regime de minimis, purché il cumulo 

non comporti il superamento delle intensità di aiuto più elevate o importi di aiuti più elevati 

applicabili in base ai Regolamenti di esenzione o ad altre Decisioni della Commissione.  

2. Il contributo previsto dal presente Avviso è altresì cumulabile con altre provvidenze 

pubbliche che non siano qualificabili come aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, comma 1, 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 

Articolo 5 – Modalità e termini per la presentazione della Domanda 

1. La domanda dovrà essere presentata, a seguito della pubblicazione sul B.U.R. della Regione 

Lazio dell’Avviso, con le modalità di seguito descritte, a partire dal 04/12/2023, ore 12.00, 

da considerarsi data di apertura della ricezione delle domande.  

Le domande devono essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre il 27/12/2023, ore 

12.00, esclusivamente per via telematica tramite la Piattaforma Informatica disponibile al 

seguente link https://app.regione.lazio.it/bonusenergiasisma, come meglio descritto nel 

Manuale d’uso che verrà inserito nella home page della predetta Piattaforma ed al quale si 

rimanda per ulteriori dettagli.  

 
1 Ai fini della verifica del rispetto dei massimali “de minimis”, i regolamenti “de minimis” stabiliscono che “le entità controllate (di 

diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Per “impresa unica”: l’insieme 

delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  

b)   un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa;  

c)  un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  

d)  un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una 

delle relazioni di cui sopra per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. Le imprese tra 

le quali il collegamento si realizza attraverso una o più persone fisiche o un organismo pubblico sono considerate singolarmente. 

https://app.regione.lazio.it/bonusenergiasisma
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Per l’accesso alla Piattaforma informatica e poter caricare ed inviare la Domanda è 

richiesta l’autenticazione dell’impresa richiedente tramite il sistema pubblico per la 

gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

ss.mm.ii.. 

Non saranno prese in considerazione domande inviate fuori termine e/o con modalità 

differenti da quanto previsto nel presente articolo. 

La presentazione della domanda mediante il predetto sistema è a totale ed esclusivo rischio 

del richiedente, il quale si assume qualsiasi responsabilità in caso di mancata o tardiva 

ricezione della medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 

trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità LAZIOcrea S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 

natura, ovvero per qualsiasi motivo, la domanda non pervenga entro il previsto termine 

perentorio di scadenza. In ogni caso, LAZIOcrea S.p.A. non risponde di eventuali ritardi e/o 

disguidi telematici di qualsiasi natura e causa o comunque imputabili a fatto di terzi. 

2. La Domanda di contributo, redatta e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 

richiedente, deve essere presentata da quest’ultimo attraverso la predetta piattaforma 

informatica, compilando tutti i campi obbligatori richiesti dalla procedura guidata.  

Al termine della compilazione della Domanda il richiedente deve salvare i dati caricati 

generando la Domanda cui viene associato un codice alfanumerico univoco. 

Il suddetto codice verrà trasmesso all’indirizzo e-mail (non P.E.C.) inserito in Piattaforma, e 

sarà indispensabile per concludere la procedura con i passaggi successivi di seguito 

descritti. Una volta generata la domanda, il richiedente dovrà: 

▪ verificare con attenzione la correttezza dei dati inseriti; 

▪ sottoscrivere la domanda con una delle seguenti modalità: 

- firma digitale: la Domanda generata automaticamente dal sistema deve essere 

salvata in formato pdf e sottoscritta con la firma digitale; 

- firma autografa: la Domanda deve essere previamente stampata, sottoscritta e 

scansionata prestando attenzione al fatto che sia adeguatamente leggibile;  

▪ caricare a sistema la Domanda debitamente sottoscritta dal Richiedente, con una delle 

due modalità sopra indicate, unitamente ai documenti indicati al successivo comma 3. 
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La domanda di contributo contiene, in particolare, una dichiarazione resa ai sensi degli 

articoli 46, 47, 76 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. e sottoscritta dal legale rappresentante 

del richiedente nella quale lo stesso, sotto la propria responsabilità e con l’espressa 

precisazione della consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni false 

e della conseguente decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, attesta la 

sussistenza dei requisiti previsti dal presente Avviso. 

3. Il soggetto richiedente deve inserire tramite upload tutta la seguente documentazione:  

a) la domanda di contributo debitamente sottoscritta (con le modalità descritte al 

precedente comma 2); 

b) copia della fattura (o bolletta) del consumo energetico, avente le caratteristiche 

indicate all’articolo 3. 

La procedura si conclude con l’INVIO della Domanda di partecipazione, debitamente 

sottoscritta e firmata, unitamente agli ulteriori allegati. 

Dopo l’INVIO della Domanda di partecipazione verrà trasmesso all’indirizzo e-mail (non 

PEC) inserito in Piattaforma, il numero di protocollo regionale con il quale la Domanda è 

stata acquisita. Esclusivamente la ricezione dell’e-mail con il numero di Protocollo permette 

di avere conferma del buon esito dell’INVIO della domanda. 

4. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda. Qualora risulti inviata più di una 

domanda per la stessa impresa sarà considerata valida l’ultima domanda pervenuta entro i 

termini, che annullerà e sostituirà quelle precedentemente inviate, anche ai fini dell’ordine 

cronologico di presentazione della domanda.  

5. Presentando la domanda, il richiedente riconosce e accetta pienamente le modalità, le 

indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Avviso. 

6. Il richiedente inoltre, presentando la domanda, prende atto della normativa relativa alla 

tutela dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., e 

dell’onere a suo carico di renderla nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono 

comunicati a LAZIOcrea S.p.a. in occasione della presentazione della domanda o all’Ufficio 

speciale ricostruzione Lazio nel corso dell’iter procedimentale. 

7. Ai fini dell’assegnazione delle risorse rileva l’ordine cronologico di INVIO della Domanda 

sulla Piattaforma da parte del Soggetto richiedente nel rispetto delle modalità chiarite  al 

comma 3. Le Domande saranno identificate dal codice alfanumerico generato 

automaticamente dalla Piattaforma. 
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8. Con la presentazione della domanda viene eletto come domicilio digitale, ai fini della 

ricezione di ogni comunicazione inerente alla presente procedura, l’indirizzo di posta 

elettronica certificata (P.E.C.) indicato nella domanda di partecipazione, anche ai fini 

dell’eventuale soccorso procedimentale. Tali comunicazioni avranno valore di notifica 

(fatto salvo quanto di seguito precisato) e, pertanto, è onere del partecipante verificare 

periodicamente durante tutto l’espletamento della procedura il contenuto della predetta 

casella di posta. 

9. Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sul sito di LAZIOcrea 

S.p.A. (www.laziocrea.it), sul sito della Regione Lazio (www.regione.lazio.it), sul sito 

dell’USR (www.ricostruzionelazio.it) oltre che sul B.U.R. della Regione Lazio. 

10. Sui medesimi siti saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche, integrazioni 

all’Avviso. È onere di ogni partecipante procedere alla consultazione dei suddetti siti che 

hanno valore di notifica nei confronti di tutti i soggetti interessati. 

11. Per l’assistenza tecnico-informatica relativa a problematiche nella compilazione delle 

domande nonché per richieste di chiarimenti sul contenuto dell’Avviso è possibile inviare 

una e-mail al seguente indirizzo bonusenergiasisma@laziocrea.it. Non saranno prese in 

considerazione e-mail inviate ad altro indirizzo o contenenti richiesta di assistenza alla 

compilazione della domanda, fatta salva quella di carattere tecnico-informatico. 

12. Le richieste di chiarimenti in merito al contenuto dell’Avviso possono essere presentate 

entro e non oltre le ore 10:00 del decimo giorno naturale antecedente la data di chiusura 

della piattaforma indicata al comma 1, come individuata al comma 1 del presente articolo. 

Le richieste di assistenza tecnico-informatica relativa a problematiche nella compilazione 

delle domande possono essere inviate fino al termine di scadenza, fermo restando che è 

onere del richiedente segnalare tempestivamente eventuali problematiche occorse in 

modo da garantire una adeguata prestazione del servizio di assistenza. 

 

Articolo 6 – Istruttoria delle domande e concessione del contributo 

1. L’iter procedimentale di istruttoria della domanda e di concessione del contributo seguirà 

la procedura “a sportello” nel rispetto dell’ordine cronologico di INVIO della Domanda 

tramite Piattaforma da parte del Soggetto Richiedente.  

2. L’iter procedimentale si articola nelle seguenti fasi:  

mailto:bonusenergiasisma@laziocrea.it
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a) istruttoria delle domande, volta a verificare la regolarità da un punto di vista 

amministrativo, con eventuale soccorso procedimentale, come meglio precisato di 

seguito; 

b) predisposizione dell’elenco delle imprese ammesse, previa verifica/registrazione sul 

Registro Nazionale degli Aiuti; 

c) trasmissione all’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio dell’elenco delle imprese ammesse 

e non ammesse per l’adozione dei provvedimenti di concessione/esclusione del 

contributo; 

d) erogazione del contributo da parte di LAZIOcrea S.p.A. 

3. L’istruttoria formale delle domande viene effettuata da LAZIOcrea S.p.A. secondo l’ordine 

cronologico di INVIO della Domanda tramite la piattaforma. 

4. È applicabile l’istituto del soccorso procedimentale unicamente per sanare eventuali 

irregolarità amministrative della domanda. La regolarizzazione della domanda sarà richiesta 

da LAZIOcrea S.p.A. con invio di comunicazione di posta elettronica certificata (P.E.C.) 

all’indirizzo eletto come domicilio in sede di domanda di contributo. Il riscontro alla 

richiesta di regolarizzazione deve essere effettuato a cura ed oneri del richiedente entro e 

non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal ricevimento della relativa 

richiesta da parte di LAZIOcrea S.p.A. 

5. Saranno considerate sanabili le domande che presentano: 

a) errori formali nella compilazione della domanda; 

b) non sottoscritte dal legale rappresentante. 

6. Non saranno ritenute ammissibili le domande: 

a) prive della documentazione essenziale (domanda di contributo contenente le 

dichiarazioni, fattura/bolletta); 

b) inviate con modalità diverse da quella contenute nel presente Avviso; 

c) presentate da soggetti privi dei requisiti di cui all’articolo 2 del presente Avviso.  

7. L’eventuale esito negativo dell’istruttoria sarà oggetto di specifica comunicazione da parte 

di LAZIOcrea S.p.a. al soggetto Richiedente, ai sensi dell’articolo 10-bis Legge n. 241/1990 

e ss.mm.ii, con indicazione delle relative motivazioni. Prima della formale adozione del 

provvedimento negativo da parte del Direttore dell’USR saranno comunicati 

tempestivamente all’interessato i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro 

il termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della comunicazione, 
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l’interessato ha il diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente 

corredate da documenti. 

8. Le richieste di contributo considerate non ammissibili saranno escluse con Decreto del 

Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio e non potranno essere ammesse a 

finanziamento. Le domande ammissibili saranno finanziate, previa verifica/registrazione sul 

Registro Nazionale degli Aiuti e fatto salvo il buon esito delle verifiche di cui all’articolo 2, 

comma 3, a seguito di adozione di apposito provvedimento di concessione dell’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Lazio, in ordine cronologico di INVIO della richiesta fino al 

raggiungimento dello stanziamento complessivo indicato nell’Avviso. In caso di 

esaurimento delle risorse disponibili, le domande, seppur ammissibili, risulteranno non 

finanziabili. In caso di disponibilità di ulteriori risorse una volta soddisfatte le domande 

ammissibili, verrà valutata la possibilità di estendere i contributi alle micro, piccole e medie 

imprese operanti nei restanti Comuni dell’area del “cratere del terremoto” 

9. Il decreto del Direttore dell’U.S.R. LAZIO di cui al precedente comma 8 sarà pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet www.ricostruzionelazio.it. 

10. Le imprese richiedenti le cui domande siano ritenute non ammissibili potranno ricorrere al 

T.A.R. Lazio avverso il decreto di cui sopra, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 

pubblicazione sul B.U.R.L., ovvero proporre ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

120 (centoventi) giorni dalla predetta data di pubblicazione. 

 

Articolo 7 – Revoca del contributo  

1. Il contributo concesso può essere revocato in tutto o in parte con decreto del Direttore 

dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio nel caso in cui ai sensi dell’articolo 75 del Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss.mm.ii., venga accertato, nell’ambito del 

procedimento di controllo di cui al successivo articolo 9, che l’impresa beneficiaria abbia 

reso dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità. 

2. I procedimenti di revoca, a seguito del verificarsi dei casi di cui al precedente comma 1, 

vengono avviati dall’USR LAZIO, secondo quanto disposto dalla Legge n. 241/1990 e 

ss.mm.ii. LAZIOcrea S.p.A. provvede altresì alle azioni di recupero (bonario o coattivo) nei 

confronti delle imprese beneficiarie. 

http://www.ricostruzionelazio.it/
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3. Il provvedimento di revoca del contributo è approvato con decreto del Direttore dell’U.S.R. 

Lazio, e sarà pubblicato a cura di quest’ultimo sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito internet www.ricostruzionelazio.it. 

4. In caso di revoca del contributo, l’impresa beneficiaria deve restituire a LAZIOcrea S.p.A., 

con versamento sullo specifico conto corrente che sarà all’uopo indicato, l’importo 

revocato maggiorato del tasso d’interesse legale e relative spese di recupero, fatte salve le 

sanzioni di legge, in particolare con applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, delle 

conseguenze anche penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm.ii. Gli interessi sono calcolati dalla data di erogazione del contributo fino alla data 

dell’effettiva restituzione delle somme erogate sul suddetto conto corrente. 

 

Articolo 8 – Rinuncia al Contributo 

1. L’eventuale rinuncia al contributo da parte del Beneficiario non pregiudica gli effetti del 

provvedimento che ne dichiara la revoca, ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 

7, qualora il procedimento per la dichiarazione di revoca sia stato precedentemente avviato 

ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

2. Qualora siano coinvolti profili di responsabilità civile o penale, LAZIOcrea S.p.A. si riserva di 

esperire ogni azione nelle sedi opportune. 

 

Art. 9 – Controlli e ispezioni  

1. Al fine di accelerare e semplificare le misure di sostegno alle imprese, i controlli volti a 

verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità  sulle dichiarazioni rese ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 in sede di presentazione delle domande verranno effettuati a campione 

nella misura indicata nella Convenzione stipulata tra Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio e 

LAZIOcrea S.p.A., così come stabilito dall’articolo 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

2. Per l’effettuazione dei controlli di cui al precedente comma LAZIOcrea S.p.A. procederà alla 

verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui al precedente articolo 2 come 

dichiarati ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. attraverso l’acquisizione di tutti i dati 

necessari a comprovare quanto dichiarato, in particolare in relazione al contratto di 

fornitura dell’energia elettrica. 

3. I controlli sulle dichiarazioni rese in sede di domanda e sui requisiti di ammissibilità saranno 



AVVISO PUBBLICO 

CONTRIBUTO ENERGETICO A FAVORE DELLE M.P.M.I. OPERANTI NEI COMUNI DEL LAZIO 

MAGGIORMENTE COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 

 

Pag. 12 di 17 

effettuati successivamente alla liquidazione del contributo e potranno comunque essere 

effettuati anche nei confronti dei soggetti non rientranti nel sopra specificato campione. .  

4. Qualora, all’esito del predetto controllo, venga accertata la non veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive rese in sede di domanda di partecipazione e dunque la mancanza 

dei requisiti di cui all’articolo 2 del presente Avviso, l’Ufficio Speciale Ricostruzione 

provvederà ad adottare gli atti di revoca del contributo concesso e LAZIOcrea S.p.A. 

procederà al recupero delle somme indebitamente percepite, ai sensi di quanto previsto al 

precedente articolo 7. 

5. Fermo restando quanto sopra, il richiedente il beneficio in caso di false attestazioni o 

dichiarazioni mendaci è altresì soggetto alle conseguenze penali di cui agli articoli 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., oltre che al divieto di accesso a contributi, finanziamenti 

e agevolazioni per un periodo di 2 (due) anni decorrenti dall’adozione dell’atto di 

decadenza.  

 

Articolo 10 – Trattamento dati personali e Obblighi di informazione e pubblicità  

1. Le M.P.M.I. richiedenti, nel presentare Domanda di contributo, accettano la pubblicazione, 

elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi e dell’importo dell’aiuto 

eventualmente concesso ai sensi della normativa sulla trasparenza dei benefici pubblici. 

2. Ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione Dati Personali (EU) 2016/679 (GDPR) e 

del Codice in materia di dati personali D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii (Codice Privacy). il 

trattamento dei dati forniti a seguito della partecipazione al presente Avviso avviene 

esclusivamente per le finalità della procedura stessa e per scopi istituzionali, nella piena 

tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità 

e trasparenza secondo quanto meglio specificato nell’informativa privacy disponibile sul 

sito web di compilazione. 

3. Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma - PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500 

– è stato designato un Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.it – LAZIOcrea 

S.p.A. è designato quale responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

4. I dati sono raccolti per la partecipazione al procedimento di concessione dei contributi sulla 

base dei compiti di interesse pubblico del titolare del trattamento (sono da ritenere incluse 

mailto:dpo@regione.lazio
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le finalità di archiviazione, ricerca storica, e analisi per scopi statistici dei dati 

opportunamente pseudonimizzati) art. 6.1 lettera e) del GDPR, il trattamento avviene 

anche ai sensi dell’art. 6.1 lettera b) esecuzione di un servizio a richiesta, art. 6.1 lettera c) 

obblighi di legge. Non sono previste categorie particolari di dati, mentre è previsto l’utilizzo 

di dati relativi alle condanne penali e reati di cui all’art. 2-octies, comma 3, lettera c), del D. 

Lgs. n. 196/2003 di tutti i soggetti meglio specificati nell’art. 2 comma 2 del presente Avviso. 

5. Il trattamento è effettuato con modalità automatica e manuale. 

6. La durata del trattamento non è inferiore ad anni 10 dalla chiusura del procedimento e 

concessione del beneficio. 

7. Il conferimento dei dati è obbligatorio per la partecipazione al presente Avviso.  

8. I dati aziendali potranno essere diffusi ai sensi della normativa sulla trasparenza di cui al D. 

Lgs. n.33/2013, i dati anche personali potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici che 

operano per obblighi di legge, a LAZIOcrea S.p.A. e altri soggetti che operano per conto del 

titolare con funzione di verificatori, ispettori. L’attività di verifica e controllo potrà essere 

fatta da soggetti che operano sotto l’autorità del titolare.  

9. L’accesso con lo SPID o CIE prevede il trasferimento di dati da parte dei gestori delle 

piattaforme di identificazione e il tracciamento degli accessi per obblighi di legge come 

meglio specificato nell’informativa di accesso attraverso SPID/CIE. 

10. L’interessato può esercitare i propri diritti come meglio specificati dall’art. 15 all’art. 22 del 

GDPR inoltrando richiesta a: - via raccomandata A/R all’indirizzo: Regione Lazio via R. 

Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC scrivendo a 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo 

di contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/  

11. È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità 

disponibili all’indirizzo www.gpdp.it  

 

Articolo 11 – Diritto di accesso e disposizioni finali 

1. Tutte le comunicazioni previste dalla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso si 

intendono validamente effettuate alla MPMI richiedente o Beneficiaria all’indirizzo P.E.C. 

fornito dalla MPMI richiedente in sede di richiesta ovvero al diverso indirizzo in seguito dalla 

stessa formalmente comunicato.  

http://www.gpdp/
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2. L’indirizzo P.E.C. di LAZIOcrea S.p.A. valido ai soli fini delle richieste di accesso agli atti per 

l’Avviso è: accessi.laziocrea@legalmail.it  

3. Il diritto di accesso di cui agli articoli 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. viene 

esercitato mediante richiesta scritta motivata, rivolgendosi a LAZIOcrea S.p.A. secondo le 

modalità di cui all’articolo 25 della citata legge.  

4. Il responsabile per le attività delegate a LAZIOcrea S.p.A. è il suo Presidente o suo delegato.  

5. È garantito il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 

202/02) e della “Guida all’osservanza della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 

nell’attuazione dei fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE)” (2016/C 269/01).  

6. Per tutto ciò che non è previsto dal presente Avviso si rimanda alla normativa regionale, 

nazionale e comunitaria di riferimento. 

7. L’USR Lazio si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente Avviso per effetto di 

prescrizioni normative (comunitarie, nazionali e regionali) intervenute entro il termine per 

l’invio delle domande di contributo. In tal caso, l’U.S.R. Lazio pubblica sul B.U.R.L. le modifiche 

intervenute e comunica le eventuali modalità di integrazione delle domande. 
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ALLEGATO 1 

Definizione di micro, piccola e media impresa  

«Micro, Piccola e Media Impresa» o «MPMI»: l’Impresa che soddisfa i requisiti di cui 

(Definizione di MPMI). Si riportano di seguito i principali parametri e soglie di classificazione: 

Dimensione Occupati (ULA) Fatturato annuo Tot. attivo di bilancio 

Dimensione Occupati (ULA) Fatturato annuo Tot. attivo di 

bilancio 

Micro Impresa  < 10 ≤ € 2 Mln ≤ € 2 Mln 

Piccola Impresa  < 50 ≤ € 10 Mln ≤ € 10 Mln 

Media Impresa  < 250 ≤ € 50 Mln ≤ € 50 Mln 

 

Fermi restando i maggiori dettagli previsti nell’allegato 1 del Reg. (UE) 651/2014 e, per quanto 

riguarda le modalità di calcolo, nel Decreto del Ministero Attività produttive del 18 aprile 2005 

di recepimento della raccomandazione comunitaria 2003/361/CE del 6 maggio 2003, nonché in 

tutta la disciplina applicabile: 

a) gli occupati, calcolati in termini di Unità Lavorative Annue («ULA»), il fatturato e il totale di 

bilancio annuo (totale attività) devono fare riferimento ai dati dell’ultimo bilancio approvato 

o in mancanza all’ultima dichiarazione dei redditi presentata; 

b) è sufficiente rispettare una sola delle due soglie previste per il fatturato e il totale di bilancio 

annuo (totale attività); 

c) se un’impresa supera tali soglie, in qualsiasi direzione, essa perde o acquisisce la qualifica di 

micro, piccola, media o grande impresa solo se questo scostamento avviene per due anni 

consecutivi; 

d) per le Imprese non Autonome dette soglie devono essere calcolate consolidando i dati delle 

Imprese che al momento della dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica 

del requisito sono Imprese Collegate e, pro quota, delle Imprese che al momento della 

dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica del requisito sono Imprese 

Associate (e delle Imprese che al momento della dichiarazione e, successivamente, al 

momento della verifica del requisito sono loro Imprese Collegate); 

e) un’impresa non è una MPMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è 

controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o 

congiuntamente, fatte salve le limitate eccezioni previste nell’Allegato I al Reg. (UE) 

651/2014.  
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A tal fine rilevano le seguenti ulteriori definizioni: 

▪ «Imprese Associate»: in conformità all’allegato I al Reg. (UE) 651/2014 e fatte salve le 

limitate eccezioni ivi previste, sono tutte le Imprese non classificate come Imprese 

Collegate tra le quali esiste la seguente relazione: un’Impresa (Impresa a monte) detiene, 

da sola o insieme a una o più Imprese Collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti di 

voto di un’altra Impresa (Impresa a valle). 

▪ «Impresa Autonoma»: qualsiasi Impresa non classificata come Impresa Associata o come 

Impresa Collegata ai sensi dell’Allegato I al Reg. (UE) 651/2014. 

▪ «Imprese Collegate»: in conformità all’allegato I al Reg. (UE) 651/2014 e all’art. 2 (2) del 

De Minimis, fatte salvo le eccezioni ivi previste, sono le Imprese fra le quali esiste una 

delle relazioni che determinano la definizione di Impresa Unica ed inoltre le Imprese tra 

le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un 

gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, ove tali Imprese esercitino le loro 

attività o una parte delle loro attività sullo “stesso mercato rilevante” o su “mercati 

contigui”. 

Come stabilito dal Decreto del Ministero Attività Produttive del 18 aprile 2005, si considerano 

operare sullo “stesso mercato rilevante” le Imprese che svolgono attività ricomprese nella stessa 

divisione della classificazione delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo la lettera che 

identifica la sezione).  

Si considerano operare su “mercati contigui” le Imprese che fatturano almeno il 25% tra di loro 

(anche una sola delle due). 
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ALLEGATO 2 

Settori esclusi 

Sono escluse dalla concessione di aiuti e contributi le imprese operanti nei settori considerati 

non etici dalla Regione Lazio e, in particolare: 

a) la produzione ed il commercio di tabacco e bevande alcoliche, distillate e prodotti connessi. 

Le esclusioni di cui al presente punto non si applicano qualora l’attività sia svolta 

congiuntamente ad altra non esclusa;  

b) la fabbricazione e il commercio di armi e munizioni di ogni tipo. Questa esclusione non si 

applica nella misura in cui queste attività sono parte integrante o accessoria di esplicite 

politiche dell’Unione europea o siano rivolte in via esclusiva ad ambito applicativo civile; 

c) le case da gioco e imprese equivalenti; 

d) le attività rientranti nel settore informatico quando l’investimento riguarda il finanziamento 

della ricerca, sviluppo o applicazioni tecniche relative a programmi o soluzioni elettroniche 

specificamente finalizzati a sostenere: 

- qualsiasi tipologia di attività che rientri nei settori esclusi indicati nelle precedenti lettere 

da (a) a (d); 

- il gioco d’azzardo su internet e le case da gioco on line; 

- la pornografia; 

o destinati a permettere: 

- di accedere illegalmente a reti elettroniche di dati; 

- di scaricare illegalmente dati elettronici; 

e) le attività rientranti nel settore delle scienze della vita, quando il sostegno riguarda il 

finanziamento della ricerca, dello sviluppo o delle applicazioni tecniche relativi a clonazione 

umana a scopi di ricerca o terapeutici. 

 

 


